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SPORT PER DIPORTO
Sport stress? Una domanda, a prima vista,
provocatoria. Ci mancherebbe anche questa!
Uno pratica dello sport per rilassarsi e, invece, si

ritrova stanco e esaurito. Tralasciamo di analizza-
re i comportamenti morbosi di certi maniaci délia
linea fisica, le pratiche sportive spinte all'esaspe-
razione, e soffermiamoci su un problema che ci ri-

guarda da vicino: i giovani e lo sport ad ogni co-
sto.
Sull'argomento, riportiamo parte di un éditoriale
di Franco Fava, pubblicato sulla rivista «Correre».
«Troppi genitori si affannano a programmare zep-
pe giornate sportive ai loro pargoli, trascinandoli
da una palestra a una piscina. Troppa esaltazione
c'è nei loro occhi, non appena sono in grado di

competere agonisticamente con i loro coetanei.
Sembra assurdo, ma è cosi: che là, dove c'è chi si

préoccupa di quanta troppo poco sport pratica-
no i nostri ragazzi, ci possa essere qualcuno ter-
rorizzato per I'alienazione proveniente da una
pratica polisportiva, loro offerta da genitori inco-
scienti. È vero, è sempre un problema di misura,
soprattutto in un paese dove anche se l'uniformité

economica sembra procedere di buon passo,
quella ideologico-culturale dà I'impressione di ri-

volgersi verso strade divergenti.
Ma perché credere che, per un ragazzo, le ore
trascorse in piscina, in palestra o in un campo
d"atletica, non debbano far parte del tempo
dedicate al gioco, cosi importante a quell'età, ma
rappresentare solo un impegno stressante che si

ripete meccanicamente senza nemmeno l'ombra

del divertimento? I bambini, si sa, recepisco-
no e si comportano in relazione al modo con cui
noi gli propiniamo il divertimento e lo studio. Cid
vale ovviamente anche per lo sport e, se noi lo in-
tendiamo solo in forma esasperata, altera anche i

nostri figli lo vedranno e lo subiranno al nostra
pari.

Una giusta e pluralistica (termine tanto di moda
ora) educazione offerta ai nostri figli non pud pre-
scindere da una più impegnativa preparazione di
chi questi figli deve far crescere».

II fanatismo nemico dello sport
Il termine inglese «fan» per tifoso è laforma abbre-
viata di «fanatic». Dunque un fanatico sostenitore
di un giocatore, di una squadra, di un artista. II

fanatismo è l'esaltazione esagerata, è I'ammirazio-
ne cieca e incondizionata per una cosa o una
persona. Esempi ne abbiamo a iosa. Citiamo il

più attuale, quello di un'intera nazione, I'Argenti-
na, che perde il senso di ogni misura prendendo
le difese del giocatore Maradona, innalzato quasi
a martire, anche se invischiato in una moltitudine
di vicende squallide che giammai verrebbero
perdonate a un comune mortale.
I casi di doping e le pratiche illecite, che nulla han-
no a che fare con lo sport, stanno a provare quanta

possono sulla massa il successo (a ogni costo)
e il vincitore da osannare.
Ma il fanatismo avanza e travolge tutto.
I mass media, con il loro linguaggio delirante,
contribuiscono ad aizzare la gente. Comuni,
sonofrasi comequeste per illustrare una rete rea-
lizzata in una partita di calcio: «II centravanti ami-
co spara una cannonata che trafigge, come un
fulmine, il portiere avversario». Non passanoche
pochi minuti e il malcapitato guardiano délia porta

avversaria, ancora tutto rintronato dalla prece-
dente saetta, viene «bruciato suite scatto (dal soli-
to centravanti) che lo infila per la seconda volta».
È stata una sconfitta «bruciante».

Lo sport nel passato
La competizione sportiva esiste dacché esiste il

mondo. Presso gli antichi greci, la pratica sporti¬

va era in auge. Essi frequentavano il gymnàsion
(ginnasio) dove non imparavano a leggere, a scri-
vere e a pensare, bensi a saltare, lottare, correre e
fare a pugni. Solo in seguito, ai bordi dei campi da
gioco, convenirono i maestri e i filosofi che provvi-
dero all'allenamento intellettuale di quei giovani.
I romani furono i precursori degli attuali tifosi. Solo
che a quei tempi per i giocatori-gladiatori era que-
stione di vita o di morte. Sicuramente i mass media

di altera si esprimevano in termini più realistici
degli attuali. Per il resto pero tutto si svolgeva
come adesso. Cartelli murali annunciavano le esi-
bizioni. Ovunque se ne discuteva e i giornali da-
vano grande risalto agli avvenimenti. Una folia di
duecentomila persone si assiepava nel Circo
Massimo (un po' come oggidi per l'incontro
Roma-Lazio).
È facile immaginare che gli epiteti lanciati all'indi-
rizzo dei contendenti fossero simili agli attuali. Lo

sport è servito agli imperatori per tener quieta la

gente; tanto indaffarata a tifare per questo o quel
gladiatore da non aver più voglia di pensare ad al-
tro.

La corsa «dei tortelli»
La prima parte dell'articolo pone meglio in risalto
un avvenimento di sport alio stato puro che da un
paio di anni si ripete a Tegna il 19 marzo, giorno di
San Giuseppe.
II dinamico Gruppo ricreativo di Tegna organizza,
in taie occasione, la collaudata testa dei tortelli,
con gran partecipazione di gente di ogni dove
délia regione oltre che di tegnesi.
Nell'ambito délia festa, viene organizzata anche
una corsa podistica denominata «corsa dei tortelli».

Ideatore eorganizzatore délia gara è Edoardo
Conceprio che, essendo da anni attivo nella Virtus

di Locarno, ha messo a frutto il suo bagaglio

'Pista!... All'arrembaggio!
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E se me ne bevessi uno anch'io?

d'esperienza, preparando tre percorsi su misura
per le diverse fasce d'età.
Per i bambini nati nel 1981 e dopo, il percorso si

sviluppa lungo 500 metri, con partenza dal parco
giochi in campagna e arrivo in salita sulla piazza
di Tegna.
Per i nati negli anni dal 1977 al 1980, il percorso è
di 1000 metri, con partenza dalla piazza, giro al

parco giochi e arrivo in salita sulla piazza.
Per i più grandicelli, nati nel 1976 e prima, il

percorso è di 1200 metri, con partenza dalla piazza,
giro pianeggiante della campagna e arrivo in salita

sulla piazza.
Per la cronaca, hanno partecipato 37 giovani, di
cui 11 ragazze.
I primi posti sono stati conseguiti da:
Simon Badà, Stefano Maggini, Janù Pederiva
nella categoria 1981 e più piccoli;
Daniele Giugni, Andrea Enderli, David Keller nella

categoria 1977/80;
Alvaro Batista, Marco Camacho, Marco Giugni
nella categoria 1976 e prima.

Lode alio sport come divertimento
Senza I'esasperazione della vittoria a tutti i costi e
con il divertimento salutare che ne dériva, una
corsa come quella «dei tortelli» fa si che la pratica
sportiva torni ad essere un bene per il fisico e per
10 spirito.
Ben vengano allora tutte le occasioni per divertir-
si praticando lo sport in compagnia. La scuola ha
11 pregio di educare i giovani al senso sportivo.
Lodevoli sono le iniziative che partono dagli am-
bienti scolastici, come le Mediadi d'atletica, il tor-
neo di calcio Scolari in giugno a Locarno, le
Mediadi di nuoto a Bellinzona, il cross indetto dalla
scuola Media di via Varesi al Parco della Pace.
L'ambiente familiäre è di fondamentale importan-
za per sdrammatizzare l'aspetto fanatico del tifo
sedentario, invogliando i giovani a praticare lo

sport.
La ragazza e il ragazzo che si sentono attratti dal-
l'atletica e amano divertirsi con gli amici, contri-
buendo attivamente al proprio benessere fisico e
spirituale, trovano nella Virtus di Locarno una
société ideale. Perinformazioni, ci si puörivolgerea:
Edoardo Conceprio, Tegna, tel. 81.13.82.

Andrea Keller

SPORT

II sostegno degli spettatori mette le ali ai piedi dei ragazzi

Cotti al punto giusto Quanta gente!... Saranno sufficient! i tortelli?
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PARRUCCHIERA DONNA-UOMO
6653 VERSCIO Tel. 093/81 20 46
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BIRCHER CARLO SA
Impianti frigoriferi

Officina meccanica - vendita
Servizio per Lavamat e
frigoriferi AEG

6654 CAVIGLIANO
Tel. 093 8117 46

Rivestimenti in piastrelle
e riparazioni

ALLEGRINI MARCO
PIASTRELLISTA

6652 Tegna Tel. 093 / 81 2742
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Le nostre spécialité: • Pizza, pasta fatta in casa, piatti freddi • Carni e pesci dalla griglia e dalla padella
• I nostri «Flambés» • Da lunedi a venerdi per pranzo i nostri menu del giorno

6653 Verscio

Telefono 093/821246
Propr.: Incir Cebbar

Aperto tutti i giorni

ALDO GEIMERELLI
IMPRESA COSTRUZIONI

COPERTURA
TETTI IN PIODE

6652 TEGNA
Tel. 093 81 26 72

MONOTTI AURELIO
IMPIANTI SANITARI

RISCALDAMENTI CENTRALI

6654 CAVIGLIANO
Riparazioni:
Tel. 093 81 13 76

Magazzino:
Tel. 093 81 10 84
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GOBBI PIETRO
MOBILI

E SERRAMENTI

6653 VERSCIO
Tel. 093 81 17 39

GROTTO GHIRIDONE
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Fam. Maggini a / V*
Tel. 093/831331 .B. ~A
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